
UN AUGURIO A GUINDANI E GALPERTI

PER IL NUOVO GRUPPO CIVICA ITALIA VIVA

Mi  è  già  capitato  di  esprimere  pubblicamente  una  valutazione  positiva,  con
riferimento alla iniziativa assunta mesi fa da alcuni amici (Benzoni, Avanzini, Coen

ed altri)  per  una aggregazione “liberal”  a Brescia,  avente a riferimento  nazionale
Calenda e Renzi. 
Altrettanto  positivo  -  ma  con  caratura  accresciuta  per  i  ruoli  amministrativi  ed
istituzionali ricoperti - mi sembra la costituzione d’un gruppo consiliare Civica Italia
Viva, quale quello promosso da Guindani e Galperti in Loggia.

Per ciò che mi riguarda non avendo mai condiviso l’idea fondativa del PD inteso
come  partito  unico  maggioritario  di  Centro  Sinistra,  non  posso  che  vedere
positivamente tutto ciò che si muove invece nella logica di una alleanza convergente,
ma tra forze distinte e diverse, di Centro e di Sinistra. 
Il  tutto  fatto  con la  chiarezza programmatica  necessaria.  Ma –  ritengo -  anche  a
vantaggio  dello  stesso  PD.  Di  una  propria  maggiore  identità  politica  e

programmatica.  Di  un  ruolo  coalittivo,  ma  ben  lontano  dalla  presunzione  d'una
propria scontata autosufficienza.

Una chiarezza ed una novità, al passo con i tempi politici, che si rendono quanto mai
opportune anche sul piano locale.  Infatti  per  quanto positiva e condivisa sia  stata
l’esperienza in Loggia con sindaco Del Bono, quella del 2013 e riconfermata nel

2018, risulta del tutto evidente come ogni passaggio di Sindacatura comporti anche
un necessario cambiamento. E’ una legge basica di vita, ancor prima che di politica,
che non prevede una logica di clonazione. Come peraltro è sempre avvenuto nella
migliore storia bresciana e del centro sinistra. 

Il  passo compiuto da Guindani e  da Galperti  -  anche per il  modo stesso come è

avvenuto- mi pare possa contribuire ad un chiarimento ed a imprimere un nuovo
movimento,  evitando il  rischio incombente del  "surplace".  Nonché a sintonizzarsi
meglio sul tracciato anche della vicenda nazionale. Ma nel contempo, anche a non
smarrire quello spirito del civismo che ha sempre caratterizzato le migliori esperienze
del governo locale. Con i miei migliori auguri. 
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